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ALLEGATO A 

 
2014IT16RFOP012. POR FESR 2014-2020. ASSE I ELEMENTI ESSENZIALI DELLA 
MISURA “TECH FAST LOMBARDIA” (AZIONE I.1.B.1.2)  
 

FINALITÀ 

La Misura intende intercettare progetti di sviluppo tecnologico giunti ad un 
certo grado di maturità tecnico-scientifica (ad esempio lo sviluppo di 
prototipi, la realizzazione di prodotti pilota, test e convalida di prodotti, 
processi o servizi nuovi o migliorati), eventualmente abbinati ad attività di 
innovazione di processo, al fine di implementare meccanismi virtuosi di 
accelerazione dell'innovazione  tecnologica e digitale dei processi 
produttivi delle PMI lombarde - attraverso la progettazione, sperimentazione 
e l’adozione di soluzioni innovative nelle aree strategiche di Regione 
Lombardia - in grado di agevolarne un riposizionamento competitivo grazie 
al raggiungimento di un più elevato potenziale in termini di produttività ed 
attrattività. 

DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

19 milioni di euro  

REGIME DI AIUTO 

Le agevolazioni allo sviluppo e all’innovazione sono concesse secondo il 
Regolamento Generale di esenzione (UE) n. 651/2014 ai sensi degli artt. da 
1-2-3-4-5-6-7-9-10-11-12 nonché ai sensi degli artt. 25 comma 2 lettera c), 
comma 3 lettere a), b), d) ed e), comma 5 lettera c) e comma 6 lettere a) 
e b) ii all’art. 29 comma 3 lettere a), b), c), d) e comma 4. 

Le agevolazioni previste non sono cumulabili con altre agevolazioni 
concesse per le medesime spese e qualificabili come aiuti di Stato, ai sensi 
degli articoli 107 e 108 del TFUE, ivi incluse quelle concesse a titolo “de 
minimis”. 

SOGGETTI 
BENEFICIARI 

PMI ai sensi dell’allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 
2014, regolarmente costituite, iscritte e attive nel Registro delle Imprese. 

Le agevolazioni saranno concesse, a seguito di pubblicazione di apposito 
bando, ai sensi degli artt. 25 e 29 del Regolamento UE n. 651/2014 della 
Commissione del 17 giugno 2014 pubblicato sulla GUUE L 187 del 26/6/2014, 
dando attuazione alle agevolazioni solo a seguito della conclusione 
favorevole della procedura di comunicazione in Commissione Europea. 

Sono esclusi i soggetti che:  

• sono attivi nel settore della fabbricazione, trasformazione e 
commercializzazione del tabacco e dei prodotti del tabacco, di cui 
all’art. 3 c.3 del Reg. (UE) 1301/2013; 

• siano attivi nei settori esclusi di cui all’art. 1 paragrafo 3 del 
Regolamento (UE) n. 651/2014; 

• siano imprese in difficoltà, secondo la definizione di cui all’art. 2 
punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e ove non applicabile la 
deroga prevista dal Regolamento (UE) n. 972/2020 ed eventuali 
s.m.i. di modifica al predetto Regolamento (UE) n. 651/2014; 

• non risultino in regola rispetto alla verifica della regolarità 
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contributiva (DURC), come previsto all’articolo 31 del D.L. n. 69/2013 
(convertito in Legge n. 98/2013), pena la non ammissibilità alla 
presente iniziativa (ad esclusione di coloro che non sono obbligati a 
tale regolarità); 

• non siano in regola con la normativa antimafia vigente, ove 
applicabile. 

Le agevolazioni saranno concesse ed erogate dopo aver ottemperato agli 
obblighi di implementazione ed interrogazione del Registro Nazionale Aiuti 
in attuazione della L. 234/2012. 

INTERVENTI 
AMMISSIBILI 

Sono ammissibili progetti di: 

• sviluppo sperimentale e di innovazione di processo (nell’ambito dei 
quali possono essere ricomprese anche attività di trasformazione 
digitale quali - ad esempio - advanced manufacturing solutions, 
addittive manufacturing, realtà aumentata, simulation, industrial 
internet, cloud, cybersecurity, big data), 

• solo sviluppo sperimentale, 

afferenti alle aree di specializzazione intelligente (S3) di Regione Lombardia, 
rilette in chiave di ecosistemi legati alla centralità della persona e dei relativi 
bisogni in attuazione della LR 29/2016, finalizzati ad incrementare il valore 
aggiunto innovativo delle imprese lombarde attraverso la sperimentazione 
e l’adozione di soluzioni innovative. 

Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i progetti devono:  

a) essere realizzati nell’ambito di sede operativa ubicata sul territorio 
lombardo;  

b) prevedere un importo di spesa non inferiore a euro 80.000,00;  

c) essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di 
partecipazione al bando attuativo. 

AMBITI E CRITERI 
DI VALUTAZIONE 

La valutazione tecnica prevede una prima verifica di coerenza del progetto 
presentato rispetto a una delle Macro-tematiche delle Aree di 
Specializzazione (S3), rilette in chiave di ecosistemi legati alla centralità della 
persona e dei relativi bisogni in attuazione della LR 29/2016.  

In caso di esito positivo della predetta verifica, si procederà alla valutazione di 
merito del progetto sulla base dei seguenti criteri (con un punteggio 
complessivo massimo attribuibile di 100 punti). 

AMBITO di 
VALUTAZIONE CRITERIO di VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

(massimo) 

Qualità 
progettuale 
dell'operazione 

Sostenibilità dell'operazione in termini di obiettivi 
dichiarati, risultati attesi, costi e tempi di realizzazione 30 

50 
Potenzialità dell'operazione in termini di rilevanza per 
l'azienda e impatto sul mercato di destinazione 10 
Qualità tecnologica in termini di sperimentazione e 
adozione di soluzioni finalizzate al miglioramento 
tecnologico nel processo produttivo e/o al 
raggiungimento di un più elevato potenziale in termini di 
produttività e competitività 

10 

Grado di 
innovazione 
dell'operazione 

Livelli incrementali dell'operazione in termini di contenuti 
tecnico/scientifici, avanzamento delle conoscenze 
rispetto allo stato dell’arte del mercato nazionale e 
internazionale e livello di innovazione digitale 

30 30 
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Qualità 
dell'organizzazione 

Qualità del management in relazione agli obiettivi ed al 
contenuto dell'operazione (anche in termini di esperienze 
pregresse nella gestione di progetti) 

5 

20 
Qualità del team dedicato alla realizzazione 
dell'operazione  5 
Livello di miglioramento del profilo tecnico-scientifico 
professionale del personale aziendale 5 
Coerenza degli asset tecnologici e infrastrutturali con la 
natura innovativa del progetto 5 

TOTALE 100 100 

Premialità  

Progetto che presenta elementi di Ecoinnovazione 
(il punteggio sarà attribuito sulla base delle specifiche 
informazioni fornite dal richiedente nella scheda tecnica 
di progetto)  

2,5 

Soggetto richiedente che abbia una percentuale 
maggiore o uguale del 50% della compagine sociale 
come componente femminile o giovanile (inferiore o pari 
a 35 anni)  

2,5 

Appartenenza del richiedente ad uno dei Cluster 
Tecnologici Lombardi (indicare il CTL di appartenenza, il 
requisito deve essere attestato nella lettera di 
endorsement del cluster ed essere posseduto alla data di 
presentazione della domanda) 
 

2,5 

 
Sono ammissibili all’agevolazione i progetti che abbiano conseguito un punteggio 
sufficiente (ossia pari al 50% del punteggio massimo attribuibile più un punto) nei tre 
ambiti di valutazione (“Valutazione della qualità progettuale dell’operazione”, “Grado 
di innovazione dell’operazione”, “Qualità dell’organizzazione”). 
Per essere ammessi all’agevolazione, i progetti dovranno conseguire un punteggio 
complessivo, comprensivo della premialità, pari a 65 punti. 
I criteri di premialità possono concorrere cumulativamente fino a massimo 5 punti 
complessivi. 
 

DURATA DEI 
PROGETTI 

I progetti devono essere realizzati entro 12 mesi dalla data di pubblicazione sul 
BURL del decreto di concessione dell’agevolazione, salvo eventuale proroga 
motivata massima di 3 mesi. 

In ogni caso i progetti dovranno avere termine massimo di realizzazione e 
trasmissione della rendicontazione entro e non oltre il 31/05/2023. 

MODALITA’ E 
TEMPI DI 
ISTRUTTORIA 

L’istruttoria delle domande di partecipazione presentate – formale e tecnica – 
è effettuata in base ad una procedura valutativa a sportello (art. 5/III del 
D.Lgs. 123/1998), secondo l’ordine cronologico di ricezione delle stesse sul 
Sistema Informativo regionale. 

L’articolo 5 della L.r. n. 1/2012, richiamandosi all’articolo 2 della L. n. 241/1990, 
stabilisce che i procedimenti amministrativi debbano concludersi entro 
novanta giorni, ampliabile a centottanta giorni in presenza di determinati 
presupposti, connessi all’organizzazione amministrativa, alla natura degli 
interessi pubblici tutelati e alla complessità del procedimento.  

Per le caratteristiche dei progetti oggetto di finanziamento a valere sulla 
Misura Tech Fast, che implicano significativi elementi di complessità del 
procedimento istruttorio nella valutazione di attività di sviluppo e innovazione 
afferenti ad aree di specializzazione tecnologiche, si individua un termine 
massimo di centoventi giorni per il completamento del procedimento 
medesimo, decorrenti dalla data di presentazione della domanda.  

Conclusa la fase istruttoria, il Responsabile di procedimento procede – 
avvalendosi di un Nucleo Tecnico da costituirsi con decreto del Direttore 
Generale competente, in coerenza con la normativa in materia di 
prevenzione della corruzione nella Pubblica Amministrazione (L. 190/2012) e 
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del Piano Triennale di Prevenzione alla Corruzione di Regione Lombardia 2020-
2022 (DGR n. XI/1222 del 4/2/2020) – all’adozione del decreto di ammissione o 
di rigetto della domanda di partecipazione. 

TIPOLOGIA DI 
AGEVOLAZIONE 

L’agevolazione viene concessa ed erogata sotto forma di contributo in conto 
capitale nei limiti della dotazione finanziaria della misura. 

INTENSITA’ DI 
AIUTO 

L’agevolazione viene concessa nei limiti stabiliti dall‘art. 25 comma 2 lettera 
c), comma 3 lettere a), b), d) ed e), comma 5 lettera c) (sulla base di un 
Equivalente Sovvenzione Lordo – ESL - pari al 25% per le attività di sviluppo 
sperimentale) e comma 6 lettere a) (maggiorazione dell’ESL pari al 10% per le 
PMI) e b) ii (ulteriore maggiorazione dell’ESL pari al 15% a condizione che i 
risultati del progetto siano ampiamente diffusi attraverso conferenze, 
pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software open source o 
gratuito.) e dall’art. 29 comma 3 lettere a), b), c), d) e comma 4 del 
Regolamento Generale in esenzione (UE) n. 651/2014, sulla base di una 
percentuale nominale delle spese ammissibili pari al 50% e in ogni caso non 
potrà essere superiore a euro 250.000,00 per soggetto beneficiario. 

EROGAZIONE 

L’erogazione dell’agevolazione concessa potrà avvenire in un massimo di 
due tranche, comprensive di un anticipo fino ad un massimo del 40% 
(subordinatamente al rilascio di idonea garanzia fidejussoria di pari importo) e 
del saldo. 

L’erogazione dell’agevolazione è subordinata alla verifica che il beneficiario 
non sia destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di una 
precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e 
incompatibile con il mercato interno nonché al requisito della sede legale o 
unità operativa sul territorio regionale nonché alla verifica del requisito della 
sede operativa sul territorio. 

SPESE 
AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le spese per attività di sviluppo sperimentale (di cui all’art. 25 
paragrafo 3 lett. a), b), d) ed e) del Regolamento Generale in esenzione (UE) 
n. 651/2014) nonché le spese per attività di innovazione di processo (ai sensi 
dell’art. 29 paragrafo 3 lett. a), b), c) e d) del predetto Regolamento 
Generale) in funzione degli interventi ammissibili previsti nei progetti, ossia: 

a) le spese di personale mediante il ricorso alle opzioni di semplificazione 
dei costi di cui alla DGR n. 4664 del 23/12/2015, in funzione delle 
rispettive ore lavorate, valorizzate in base al costo unitario standard 
orario per le imprese beneficiarie pari a 30,58 euro; 

b) i costi relativi a strumentazione e attrezzature nella misura e per il 
periodo in cui sono utilizzati per il progetto; 

c) i costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o 
ottenuti in licenza da fonti esterne alle normali condizioni di mercato, 
nonché costi per i servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini del progetto; 

d) gli altri costi di esercizio, compresi i costi dei materiali, delle forniture e 
di prodotti analoghi, direttamente imputabili al progetto; 

e) le spese generali supplementari calcolate con tasso forfettario pari al 
15% delle spese di personale. 

Le spese ammissibili saranno ulteriormente dettagliate nel bando attuativo. 

MODALITA’ DI La domanda dovrà essere presentata a pena di inammissibilità sulla 

 

PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE 

piattaforma Bandi On Line nei tempi e nei modi indicati nel bando attuativo. 

 

 

 

 

 


